
Antifona d’ingresso	        

Rallegriamoci tutti nel Signore, in questa 
solennità di tutti i Santi: con noi si allietano 
gli angeli e lodano il Figlio di Dio.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo. Amen.

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni 
gioia e pace nella fede per la potenza dello 
Spirito Santo, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Fratelli e sorelle, riconosciamoci tutti peccatori, 
invochiamo la misericordia del Signore e per-
doniamoci a vicenda dal profondo del cuore.

Breve pausa di silenzio.

Signore, pienezza di verità e di grazia, Kýrie, 
eléison.
Kýrie, eléison.  
Cristo, fatto povero per arricchirci, Christe, 
eléison. 
Christe, eléison.
Signore, venuto per radunare il tuo popolo 
santo, Kýrie, eléison.
Kýrie, eléison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, acco-
gli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, 
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria 
di Dio Padre. Amen.

Colletta
Dio onnipotente ed eterno, che ci doni la gioia 
di celebrare in un’unica festa i meriti e la glo-
ria di tutti i Santi, concedi al tuo popolo, per 
la comune intercessione di tanti nostri fratelli, 
l’abbondanza della tua misericordia. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura	 Ap 7,2-4.9-14

Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudi-
ne immensa, che nessuno poteva contare, di 
ogni nazione, tribù, popolo e lingua. 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni 
apostolo.

Io, Giovanni, 2vidi salire dall’oriente un altro 
angelo, con il sigillo del Dio vivente. E gri-
dò a gran voce ai quattro angeli, ai quali 

era stato concesso di devastare la terra e il 
mare: 3«Non devastate la terra né il mare né 
le piante, finché non avremo impresso il sigillo 
sulla fronte dei servi del nostro Dio». 4E udii il 
numero di coloro che furono segnati con il si-
gillo: centoquarantaquattromila segnati, pro-
venienti da ogni tribù dei figli d’Israele. 9Dopo 
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queste cose vidi: ecco, una moltitudine im-
mensa, che nessuno poteva contare, di ogni 
nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in 
piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, av-
volti in vesti candide, e tenevano rami di pal-
ma nelle loro mani. 10E gridavano a gran voce: 
«La salvezza appartiene al nostro Dio, seduto 
sul trono, e all’Agnello». 11E tutti gli angeli sta-
vano attorno al trono e agli anziani e ai quat-
tro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia 
a terra davanti al trono e adorarono Dio dicen-
do: 12«Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di 
grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio 
nei secoli dei secoli. Amen». 13Uno degli anzia-
ni allora si rivolse a me e disse: «Questi, che 
sono vestiti di bianco, chi sono e da dove ven-
gono?». 14Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». 
E lui: «Sono quelli che vengono dalla grande 
tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, 
rendendole candide nel sangue dell’Agnello».
Parola di Dio. 	 Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale                   dal Salmo 23

R/. Ecco la generazione che cerca il tuo volto, 
Signore.

Del Signore è la terra e quanto contiene: / il 
mondo, con i suoi abitanti. / È lui che l’ha fon-
dato sui mari / e sui fiumi l’ha stabilito. R/.  
Chi potrà salire il monte del Signore? / Chi po-
trà stare nel suo luogo santo? / Chi ha mani 
innocenti e cuore puro, / chi non si rivolge 
agli idoli. R/.
Egli otterrà benedizione dal Signore, / giusti-
zia da Dio sua salvezza. / Ecco la generazione 
che lo cerca, / che cerca il tuo volto, Dio di 
Giacobbe. R/.  

Seconda lettura     	 1Gv 3,1-3

Vedremo Dio così come egli è.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo.

Carissimi, 1vedete quale grande amore 
ci ha dato il Padre per essere chiamati 
figli di Dio, e lo siamo realmente! Per 

questo il mondo non ci conosce: perché non 
ha conosciuto lui. 2Carissimi, noi fin d’ora 
siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è 
stato ancora rivelato. Sappiamo però che 
quando egli si sarà manifestato, noi saremo 
simili a lui, perché lo vedremo così come egli 
è. 3Chiunque ha questa speranza in lui, puri-
fica se stesso, come egli è puro.
Parola di Dio.	         Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo	 Mt 11,28

Alleluia, alleluia.
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e op-
pressi, e io vi darò ristoro. Alleluia.

Vangelo 			         Mt 5,1-12a

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli.

X Dal Vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, 1vedendo le folle, Gesù salì 
sul monte: si pose a sedere e si avvicina-
rono a lui i suoi discepoli. 2Si mise a parla-

re e insegnava loro dicendo: 3«Beati i poveri 
in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
4Beati quelli che sono nel pianto, perché sa-
ranno consolati. 5Beati i miti, perché avran-
no in eredità la terra. 6Beati quelli che hanno 
fame e sete della giustizia, perché saranno 
saziati. 7Beati i misericordiosi, perché tro-
veranno misericordia. 8Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 9Beati gli operatori di 
pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
10Beati i perseguitati per la giustizia, perché 
di essi è il regno dei cieli. 11Beati voi quando 
vi insulteranno, vi perseguiteranno e, men-
tendo, diranno ogni sorta di male contro di 
voi per causa mia. 12Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei 
cieli».
Parola del Signore. 	 Lode a te, o Cristo.

Professione di fede	
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, (si china il capo) 
e per opera dello Spirito Santo si è incarna-
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to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha par-
lato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una, santa, cattolica e apostolica. Professo 
un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, la Chiesa di Cristo è una, 
santa, cattolica e apostolica. La presenza 
dello Spirito, che opera in mezzo a noi fino 
alla fine dei tempi, continuamente la purifica 
e la fa splendere di santità. 

Preghiamo insieme e diciamo: 

R/. Padre, fonte di ogni santità, ascoltaci. 

1.	 Perché lo Spirito Santo continui a suscita-
re nella Chiesa uomini che nulla antepon-
gano a Cristo, interamente consacrati al 
Regno di Dio e al servizio dei fratelli. Noi ti 
preghiamo. R/.

2.	Perché tutti i consacrati vivano con fedel-
tà e gratitudine il dono della vocazione ri-
cevuta e offrano al mondo un segno lumi-
noso della santa Chiesa, sposa di Cristo. 
Noi ti preghiamo. R/.

3.	Perché i nostri fratelli infermi abbiano la 
forza di unirsi all’offerta di Cristo, per spe-
rimentare la beatitudine promessa agli af-
flitti. Noi ti preghiamo. R/.

4.	Perché i battezzati, con l’autenticità della 
loro vita cristiana, affrettino l’unità della 
Chiesa, che Gesù stesso ha invocato dal 
Padre. Noi ti preghiamo. R/.

5.	Perché tutti noi, riuniti intorno alla mensa 
eucaristica, sappiamo discernere la per-
sonale chiamata alla santità e ci aiutiamo 
a crescere nella fraternità e nella concor-
dia. Noi ti preghiamo. R/.

Guarda, Padre, questa tua famiglia che gioisce  
insieme ai tuoi santi: donaci lo Spirito di santi-
tà, perché possiamo trasformare il mondo nel-
la tua dimora di giustizia e di amore. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Ti siano graditi, o Signore, i doni che ti offria-
mo in onore di tutti i Santi: essi, che già go-
dono della tua vita immortale, ci proteggano 
nel cammino verso di te. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.

Prefazio (M. R. pag. 660)

È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre e in ogni luogo a te, Signore, Pa-
dre santo, Dio onnipotente ed eterno. Oggi 
ci dai la gioia di celebrare la città santa, la 
Gerusalemme del cielo che è nostra madre, 
dove l’assemblea festosa dei nostri fratelli 
glorifica in eterno il tuo nome. Verso la pa-
tria comune, noi pellegrini sulla terra, sor-
retti dalla fede, affrettiamo il cammino, lieti 
per la sorte gloriosa di questi membri eletti 
della Chiesa, che nella nostra debolezza ci 
doni come sostegno e modello di vita. Per 
questo dono del tuo amore, uniti a loro e 
all’immensa schiera degli angeli, cantiamo 
con esultanza la tua lode: Santo, Santo, 
Santo…  

Antifona alla comunione	 Mt 5,8-10

Beati i puri di cuore: vedranno Dio. Beati gli 
operatori di pace: saranno chiamati figli di 
Dio. Beati i perseguitati per la giustizia: di 
essi è il regno dei cieli.

Preghiera dopo la comunione
O Dio, unica fonte di ogni santità, mirabile in 
tutti i tuoi Santi, fa’ che raggiungiamo anche 
noi la pienezza del tuo amore, per passare 
da questa mensa, che ci sostiene nel pelle-
grinaggio terreno, al festoso banchetto del 
cielo. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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MEDITO IL VANGELO

SANTI: PURI DI CUORE

LETTURA	                
Le letture della solennità odierna ci parlano 
di visioni, di ciò che saremo, se osiamo spe-
rare in ciò che il Signore ha già realizzato e 
preparato per noi. Nella prima lettura, dal Li-
bro dell’Apocalisse, si parla di coloro che sta-
ranno “in piedi davanti al trono di Dio, avvolti 
in vesti candide”, “lavate con il sangue versa-
to dal Signore”, l’Agnello sacrificato ma vitto-
rioso sulla morte. Nella seconda lettura, san 
Giovanni apostolo ci dice che non sappiamo 
esattamente ciò che saremo dopo la nostra 
morte, ma è sicuro che staremo alla presen-
za del Risorto e che lo vedremo così come 
Egli è. Il vangelo ci parla delle beatitudini. Tra 
queste, spicca quella della purezza del cuo-
re, la via privilegiata per la visione di Dio.

MEDITAZIONE 
Chi è il “santo”? È forse colui che vive un’e-
sistenza perfetta, che è in grado di applicare 
alla lettera i comandamenti di Dio? È l’asceta 
che rinuncia alle gioie di questo mondo pun-
tando tutto sulla sua grande forza di volon-
tà? No! Il “santo” è un modello per i cristiani 
e per ogni essere umano, perché è una per-
sona di speranza, beata, che gode della pie-
nezza della felicità, la quale non si conquista 
con le proprie forze, ma si accoglie come un 
dono. Tra le diverse beatitudini di cui oggi ci 

parla il vangelo, vorrei soffermarmi in modo 
particolare su quella dei «puri di cuore». È 
difficile trovare una definizione della santità, 
ma se proprio dobbiamo trovarla, forse po-
tremmo dire che “i santi sono proprio i puri di 
cuore”. Chi sono? Sono coloro che non hanno 
pensieri cattivi? Forse non hanno desideri le-
gati ai piaceri della carne? Sono “asessuati”? 
Sono degli ingenui? Degli innocenti sponta-
nei? In realtà sono persone autentiche, in cui 
non c’è ipocrisia né doppiezza, consapevoli 
di ciò che abita il proprio cuore, così come dei 
propri limiti e dei propri peccati, coraggiosi 
nella trasparenza, capaci soprattutto di “ve-
dere” Dio. I santi sono dei “visionari” in grado 
di percepire la presenza di Dio nel loro cuo-
re e nella loro vita, capaci di cogliere il suo 
sguardo d’amore. I puri di cuore vedono ciò 
che altri non vedono perché sperano nel Si-
gnore, il quale ha vinto non soltanto la mor-
te fisica, ma ogni forma di impurità presente 
nel cuore dell’uomo. I santi, dunque, osano, 
scommettono sui comandamenti di Dio, 
sull’amore e sul bene, si sporcano le mani in 
questo mondo, si impegnano per la giustizia, 
perdonano, lottano per la pace, non sfrutta-
no gli altri per i propri piaceri e, quando non 
ci riescono, continuano a sperare di vedere 
Dio, qui in terra e per l’eternità in cielo. 

PREGHIERA	               
Vieni, Santo Spirito, fonte dell’eterno amo-
re, riempi il nostro cuore bisognoso di te e 
rendilo puro, affinché possiamo sentirci figli 
amati dal Padre e, sull’esempio di Gesù, spe-
rare nella meta ultima del Paradiso, metten-
doci fin d’ora al servizio del suo Regno e del 
nostro prossimo. Amen. 

AGIRE	                
Mi metto davanti allo specchio del Vangelo 
per essere consapevole di ciò che c’è nel mio 
cuore. Poi, in confessione chiederò a Dio di 
purificarlo.

Don Maurizio Mirilli
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